GESTIONE DEL PATRIMONIO E INVENTARIO

Nel conto del patrimonio si indica la consistenza degli elementi attivi e passivi del patrimonio, all'inizio e alla fine dell'esercizio. La consistenza, cioè il valore dei beni iscritti negli inventari dovrebbe essere calcolata in base allo stato di conservazione del bene, tenuto conto del logorio subito dagli stessi per l'uso. 
Il regolamento non richiede l'operazione di valutazione di tali beni; si limita a richiedere la indicazione della consistenza all'inizio dell'esercizio e le variazioni intervenute nel corso dello stesso. I valori da indicare sono quelli risultanti dalle scritture inventariali, all'inizio e al termine dell'esercizio.
L'operazione di valutazione o rivalutazione della reale consistenza dei beni inventariati non viene fatta annualmente, ma non viene neppure trascurata del tutto. Il comma 9 dell'art. 24 del regolamento di contabilità n.44 del 2001, prevede, infatti, che "almeno ogni 5 anni si provvede alla ricognizione dei beni ed almeno ogni dieci anni al rinnovo degli inventari e alla rivalutazione dei beni".

 

 

La disposizione dice che tali operazioni devono essere compiute almeno ogni 5 e/o almeno ogni 10 anni ; significa che se vi è un valido motivo, in relazione alla situazione particolare della singola istituzione, tali operazioni possono compiersi anche prima che siano trascorsi i 5 o i 10 anni.
In cosa consistono dette operazioni. Ricognizione significa accertarsi che tutti i beni iscritti nell'inventario sono effettivamente presenti nei locali della scuola o presso sue dipendenze; rinnovo e rivalutazione significa ancora ricognizione, eliminazione dei beni mancanti e attribuzione del reale valore dei beni, tenuto conto dello stato d'uso e/o di conservazione; rinnovo, infine, significa rifacimento ex novo conto del patrimonio quelli acquistati dall'istituzione scolastica al termine di eventuali operazioni di locazione finanziaria o di noleggio con riscatto; al prezzo di costo, per quelli prodotti nell'istituto; al prezzo di stima, per quelli ricevuti in dono."

 

Le operazioni di ricognizione o di rinnovo e rivalutazione devono essere disposte e perfezionate con provvedimento del dirigente, il quale, ai sensi dell'art. 25-bis del DLgs. n. 29/93, e' responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali, ed a lui spetta l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse. E' opportuno che il compimento delle operazioni siano affidate ad apposita commissione composta di poche persone; esse devono poi risultare da apposito verbale da custodire agli atti della scuola, unitamente ai registri inventariali.
Per i beni risultati mancanti, sia in occasione della ricognizione che del rinnovo e rivalutazione, si provvede alla eliminazione dall'inventario con provvedimento del dirigente, nel quale deve essere indicato l'obbligo di reintegro a carico degli eventuali responsabili, che possono essere i consegnatari ovvero i dipendenti che hanno causato la mancanza. La responsabilità va valutata nella maniera accennata innanzi.

L'utilizzo dei beni di proprietà della scuola, in forma diretta o strumentale che sia, comporta una modifica degli stessi. E' da considerare che i beni materiali con l'uso si consumano o si logorano mano a mano che sono usati: nel primo caso, evidentemente, si tratta di beni di consumo, quelli, cioè, che esauriscono la loro utilità una volta usati (ad esempio: la carta, il toner, l'alcool, gli alimenti, ecc.); nel secondo caso, si tratta di beni durevoli, i quali assicurano un utilizzo continuo nel tempo, finché il logorio non esaurisce la loro utilità (talvolta l'utilità può esaurirsi per obsolescenza).
Conseguenza di quanto osservato è che l'uso dei beni comporta sempre la diminuzione o perdita del loro valore: nel caso di beni di consumo il valore cessa del tutto, insieme con il consumo dei beni; per i beni durevoli il calo o diminuzione del valore dipende dalla durata di utilizzo del bene. La diminuzione in tal caso va calcolato secondo la particolare disciplina tenuto conto della natura del bene. Si parla di ammortamento del bene, intendendo per tale sia il logorio fisico che il bene subisce per effetto dell'uso, sia il calcolo della quota di valore che con il decorso del tempo il bene va perdendo.

E' da aggiungere che al funzionamento della scuola ed ai suoi servizi sono interessati anzitutto lo Stato, quindi gli enti locali (comuni e province), nonché i privati: ciascuno di tali soggetti contribuisce, in varia maniera al funzionamento della scuola e a finanziare le attività. Per funzionare la scuola, per realizzare il servizio scolastico, ha bisogno di finanziamenti; la sua gestione è essenzialmente basata sui flussi finanziari (entrate e uscite) organizzati nel programma. (bilancio finanziario di competenza).
Questa lunga premessa per rilevare che accanto alla gestione finanziaria verso la quale generalmente sono rivolte le maggiori attenzioni e con quella collegate, si svolge la gestione dei beni materiali comunque acquisiti dalla istituzione scolastica, per essere usati, in quanto occorrenti per il funzionamento della scuola o per lo svolgimento delle attività didattiche e/o dei progetti.
 

Appare opportuno ricordare anche il comma 5, dove si legge che " il dirigente..... e' coadiuvato dal responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia operativa, nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione scolastica, coordinando il relativo personale".
Il richiamo alle disposizioni legislative citate è fatto per ricordare poteri, funzioni e compiti delle persone che operano nella scuola, da tenere presente quando si tratta di parlare della organizzazione dei vari tipi di gestione innanzi ricordate.

 

Prima di addentrarci nell'esame dell'argomento oggetto del nostro incontro è bene ricordare quanto stabilito, in merito alle funzioni e responsabilità del dirigente scolastico, dall'art. 25-bis del D.Lgs n. 29 del 1993. In particolare: al comma 2, si legge:
"Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, e' responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio." Ed ancora, "Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e.... In particolare, il dirigente scolastico organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative...".
Al comma 4, poi, si legge: "Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale."

 

La gestione dei beni materiali, come quella dei mezzi finanziari, trova disciplina nel regolamento amministrativo-contabile, al titolo II ( art. 23 e seguenti). Essa indica gli schemi di organizzazione di tale gestione e le modalità da seguire, tenendo conto, ovviamente, delle funzioni e dei compiti dall'ordinamento affidati ai diversi soggetti che opera nella scuola e che prima abbiamo ricordato.
Anche gli atti ed i fatti riguardanti la gestione patrimoniale, come quelli della gestione finanziaria, devono trovare memoria nelle appropriate scritture contabili, che interessano direttamente i servizi amministrativi della scuola.

 

La prima operazione alla base di questa gestione, riguarda il momento dell'acquisizione dei beni materiali da parte della scuola: tale acquisizione, qualunque sia la causa (acquisto con i fondi del bilancio, per donazione da terzi, o per qualsiasi altra causa) deve essere rilevata in contabilità.
I beni mobili, di uso durevole, dispone l' art. 24, c. 1, "si iscrivono nel relativo inventario, in ordine cronologico, con numerazione progressiva ed ininterrotta e con l'indicazione di tutti gli elementi che valgano a stabilirne la provenienza, il luogo in cui si trovano, la quantità o il numero, lo stato di conservazione, il valore e la eventuale rendita". 
Con la iscrizione nell'inventario i beni mobili entrano a far parte del patrimonio della scuola; per questo "ogni oggetto è contrassegnato col numero progressivo col quale è stato iscritto in inventario", come disposto dal c. 2 dell'art. 24, in maniera che gli stessi non si confondano con oggetti appartenenti ad altri, che si trovano a scuola. In separati inventari sono iscritti i beni immobili, i beni di valore storico-artistico, i libri ed il materiale bibliografico, i valori mobiliari.

 

 

Le scritture contabili sono finalizzate a rilevare i fatti che modificano in maniera significativa i beni appartenenti alla scuola. Il regolamento, dispone che "qualsiasi variazione, in aumento o in diminuzione dei beni soggetti ad inventario è annotata, in ordine cronologico, nell'inventario di riferimento" ( art. 24, c. 6). Gli inventari, che sono distinti in relazione alle differenti categorie di beni, sostanziano scritture contabili, costituendo essi dei veri e propri conti nei quali sono annotate le variazioni aumentative e quelle diminutive del tipo di beni cui sono intestati.
Per questo, viene disposto che l'inventario è tenuto e curato dal direttore il quale assume le responsabilità del consegnatario ( art. 24, c. 7). Al direttore, in altri termini, è affidato il compito di curare la tenuta dell'inventario ovvero degli inventari, perché sappiamo che sono diversi, compito che appare scontato, trattandosi di tenuta di scritture contabili appartenute sempre alla competenza dei servizi di segreteria. 

